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I cantieri temporanei o mobili costituiscono un 
settore di attività che espone i lavoratori a rischi 
particolarmente elevati

Il «testo unico» sulla sicurezza (d.lgs. 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.) 
ha parzialmente ridefinito la disciplina precedente (d.lgs. 494 
del 14 agosto 1996 e s.m.i.) disponendo, diversamente dal 
passato, che la sicurezza nei cantieri vada sempre pianificata 
ove siano presenti più imprese, senza eccezioni di sorta



In via generale anche per il settore edile la 
sicurezza presenta tre elementi di attenzione:

1. L’individuazione e la valutazione di 
tutti i rischi concreti e la conseguente 
predisposizione delle misure idonee a 
prevenirli (misure di prevenzione e 
protezione)

2. la comunicazione dei rischi e delle 
misure di prevenzione e protezione, 
attraverso la formazione e la 
segnaletica



La sicurezza presenta, schematicamente, 
tre elementi di attenzione:

3. L’attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione in relazione 

ai rischi preventivati e a quelli 

eventualmente insorgenti in fase 

esecutiva



Gli strumenti messi a disposizione per perseguire la 
sicurezza sono :

1� Pia�� di sicure��a e di c��rdi�a�e�t� (PSC)

2� Pia�� �perativ� di sicure��a (P�S)

3� Pia�� s�stitutiv� di sicure��a (PSS)

4� Fascic��� de��’�pera (F�)

5� Verba�i��a�i��e de��e verifiche$ de��e riu�i��i 

peri�diche e de��e i�f�r�a�i��i tras�esse



A loro volta i destinatari a vario titolo della disciplina 
sulla sicurezza nei cantieri e degli strumenti sopra 
indicati sono:

1. Committente /RUP – Resp dei lavori negli 
appalti pubblici  --- Committente o se 
nominato Responsabile dei lavori (negli 
appalti privati);

2. Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione;

3. Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione;

4. Datore di lavoro impresa affidataria 
esecutrice e lavoratore autonomo 



Senza ombra di dubbio la corretta 
individuazione dei soggetti e delle loro funzioni 
è fondamentale nella disciplina della sicurezza 
nei luoghi di lavoro in quanto ad essi vengono 
attribuiti precisi adempimenti (obblighi) con 
conseguenti responsabilità sanzionate sia in via 
amministrativa, penale che civile (risarcimento 
del danno)



Passiamo alla definizione dei ruoli e specifici 
obblighi

Il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera 

opera (es. il proprietario, l’amministratore di 

condominio, il locatario) che, al fine di realizzare o 

ripristinare un’opera edile, decide di affidare i lavori 

ad un’impresa o ad uno o più lavoratori autonomi

Se il Committente delega tutti od alcuni dei propri 

compiti, sgravandosi dalle responsabilità connesse, 

dovrà designare la figura del Responsabile dei Lavori, 

soggetto qualificato e competente, che deve avere la 

possibilità di decidere autonomamente nello 

svolgimento dei compiti a lui delegati

CHI E’ IL COMMITTENTE



PERCHÉ RESPONSABILIZZARE IL COMMITTENTE

In quanto “motore economico” dell’opera è colui 

che per primo ha il compito di effettuare talune 

valutazioni in materia di sicurezza e salute dei 

lavoratori. 

E’ il committente che sceglie le imprese sulla 

base dei loro requisiti tecnico-professionali, non 

ultimo anche sulla base di una scelta economica 

e concorda con il progettista i capitolati 

d’appalto, entrando spesso nel merito delle 

soluzioni tecnico-operative (es: presenza ed 

entità dei ponteggi, utilizzo delle piattaforme di 

lavoro aereo, ecc)



QUALI SONO I COMPITI DEL COMMITTENTE

In primis la verifica dell’idoneità 
tecnico-professionale degli 
operatori come stabilito dall’art. 
90,co. 9 del D. Lgs. n. 81/2008



Il committente, a seconda che l’entità presunta dei 
lavori si attesti al di sotto o al di sopra dei 200 uomini –
giorno e che si abbia a che fare con un’impresa o con un 
lavoratore autonomo, avrà a disposizione quattro diversi 
modelli di supporto alla verifica dell’idoneità tecnico-
professionale, chiamati rispettivamente modelli 1, 2, 3, 
4



Entità presunta dei lavori espressa in uomini-
giorno: Cos’è e come si calcola

Espri�e i� �u�er� presu�t� de��e gi�r�ate 

�av�rative da i�piegarsi i� u� deter�i�at� 

ca�tiere ed ' sti�abi�e parte�d� da� c�st� 

�edi� de��a �a��d�pera che c��pete ai �av�ri 

(desu�ibi�e i� f�r�a perce�tua�e dai pre��iari 

� da��e tabe��e f�r�ite da� (i�ister� de� �av�r�) 

e divide�d��� qui�di per i� c�st� �edi� 

gi�r�a�ier� de� si�g��� �av�rat�re



Metodo B Linee Guida regione Lombardia 2001: 
esempio pratico di calcolo degli uomini giorno

1� I�p�rt� de��’�pera da rea�i��are$ 350�000 ,-

– i�cide��a de��a �a��d�pera$ 40% di 350�000 ,0 

140�000 ,- 

– squadra tip� per �av�ri edi�i1 2 �perai specia�i��ati$ 2 

�perai c��u�i$ 3 �a��va�i 0 �� 7 �perai- 

– c�st� �edi� �rari� 22 ,(dipe�de da��a ���a 

(pr�vi�cia) de��’i�terve�t�)$ per 8 �re 0 176 , a� 

d56�g�i �perai�- 

2� U��i�i8gi�r�� (UG) �e� ca�tiere 0 ,140�0006176 

circa 795 (gi�r�ate che c��p�essiva�e�te serv��� 

�e� ca�tiere)

3�Durata dei �av�ri (i� gi�r�i)1 UG67 0 79567 0 114 

gi�r�i �av�rativi 



Qualora l’entità dei lavori si attesti al 
di sopra dei 200 uomini-giorno la 

procedura di valutazione 
dell’idoneità tecnico-professionale si 
differenzia a seconda che si abbia a 
che fare con un’impresa o con un 

lavoratore autonomo



All. XVII: Entità dei lavori > 200 uomini-giorno 

Per le imprese il committente dovrà richiedere utilizzando il modello 1 almeno: 



All. XVII: Entità dei lavori > 200 uomini-giorno 

Per i lavoratori autonomi il committente dovrà richiedere utilizzando il modello 
2 almeno: 



Entità dei lavori < 200 uomini-giorno 

Per le imprese il committente dovrà richiedere utilizzando il modello 3 
almeno:



Entità dei lavori < 200 uomini-giorno 

Per i lavoratori autonomi il committente dovrà richiedere utilizzando il 
modello 4 almeno: 



Conseguenze della verifica ITP
Recepiti e valutati i documenti forniti dalle 

imprese/lavoratori autonomi:
• qualora l’esito della verifica dell’idoneità tecnico-

professionale risulti essere positivo l’impresa/lavoratore 
autonomo risulterà idonea/o a ricevere l’incarico;

•qualora i documenti presentati dall’impresa/lavoratore 
autonomo risultino essere incompleti, si procederà alla 
richiesta delle integrazioni del caso, per poi effettuare 
nuovamente la verifica sulla documentazione 
integrativa;

•nel caso in cui la verifica abbia esito negativo, 
l’impresa/lavoratore autonomo risulterà non idoneo 
all’affidamento dell’incarico



QUADRO 
GENERALE PER IL 
CONTROLLO 
DELL’IDONEITÀ 
TECNICO 
PROFESSIONALE 
DELL’IMPRESA 
AFFIDATARIA O DEL 
LAVORATORE 
AUTONOMO A 
CARICO DI: 

• Committente
• Responsabile dei 
lavori (qualora 
nominato dal 
committente) / R.U.P. 
(lavori pubblici) 
• Impresa affidataria 
(in caso di subappalto 
dei lavori) 



Per qualsiasi entità e tipo di cantiere

Il Committente trasmette all’Amministrazione concedente titolo abilitativo, prima 

dell’inizio dei lavori, quanto segue:

a) copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99 

(Allegato XII) del D.Lgs. 81/08 ove richiesta;

b) DURC regolare delle imprese e dei lavoratori 

autonomi;

c) dichiarazione attestante l’avvenuta verifica 

dell’idoneità tecnico-professionale delle imprese 

affidatarie ed esecutrici nonché dei lavoratori 

autonomi, dell’organico medio annuo e del Contratto 

collettivo applicato ai lavoratori dipendenti



La notifica preliminare
(obbligo del Committente o del R.L. se nominato, 

esclusivamente per via telematica con C.R.S. dall’indirizzo 
http:previmpresa\cantieri) all’ASL e ITL competenti 

QUANDO PROCEDERE:
1. cantieri in cui è prevista la presenza anche non 

contemporanea di più imprese esecutrici;
2. cantieri inizialmente non soggetti all’obbligo di 

notifica che ricadono nell’ipotesi di cui al punto 1 
per effetto di varianti sopravvenute in corso 
d’opera;

3. cantieri in cui opera un’unica impresa la cui entità 
presunta di lavoro non sia inferiore a duecento 
uomini – giorno



Contenuti minimi -ALLEGATO XII

1� Data de��a c��u�ica�i��e�

2� I�diri��� de� ca�tiere�

3� C���itte�te (i) (���e (i)$ c�g���e (i)$ c�dice fisca�e e 

i�diri��� (i))�

4� <atura de��'�pera�

5� Resp��sabi�e (i) dei �av�ri (���e (i)$ c�g���e (i)$ 

c�dice fisca�e e i�diri��� (i))�

6� C��rdi�at�re (i) per qua�t� riguarda �a sicure��a e �a 

sa�ute dura�te �a pr�getta�i��e de��'�pera (���e (i)$ 

c�g���e (i)$ c�dice fisca�e e i�diri��� (i))�

7� C��rdi�at�re (i) per qua�t� riguarda �a sicure��a e �a 

sa�ute dura�te �a rea�i��a�i��e de��'�pera (���e (i)$ 

c�g���e (i)$ c�dice fisca�e e i�diri��� (i))



Contenuti minimi -ALLEGATO XII

8. Data presunta d'inizio dei lavori in cantiere.

9. Durata presunta dei lavori in cantiere.

10. Numero massimo presunto dei lavoratori 

sul cantiere.

11. Numero previsto di imprese e di lavoratori 

autonomi sul cantiere.

12. Identificazione, codice fiscale o partita IVA, 

delle imprese già selezionate.13. Ammontare 

complessivo presunto dei lavori (€).



Altri OBBLIGHI DOCUMENTALI per il 
committente/Resp. Lavori

1. Designazione dei coordinatori per la sicurezza: CSP 
(art. 90 comma 3) e/o CSE (art. 90 comma 5 e art. 92 
comma 2, ovvero art. 90 comma 11), ricorrendone le 
condizioni;

2. Comunicazioni del committente o del responsabile 
dei lavori alle imprese esecutrici e ai lavoratori 
autonomi il nominativo del coordinatore per la 
progettazione e quello per l'esecuzione dei lavori 
(art. 90 comma 7) (AFFISSIONE CARTELLO DI 
CANTIERE CONTENENTE I NOMINATIVI DEL CSP/CSE)



OBBLIGO GIA’ ANALIZZATO QUANDO SI E’ 
APPROFONDITA LA TEMATICA DEL NUOVO 
CODICE APPALTI PUBBLICI

Il committente o il responsabile dei lavori, se 
nominato, assicura l’attuazione degli obblighi a 
carico del datore di lavoro dell’impresa 
affidataria previsti dall’art. 97, commi 3-bis e 3-ter.

LAVORI PUBBLICI - Art. 100, comma 6-bis, ultimo 
periodo, del D. Lgs. 81/2008 secondo cui per i lavori 
pubblici si applica l’art. 118, comma 4, del D. 
Leg.vo 163/2006, la cui formulazione è stata ora 
riproposta nell’art. 105, comma 14, del nuovo 
Codice dei contratti pubblici di cui al D. Leg.vo
50/2016 (costi della manodopera e della sicurezza 
senza ribasso)



Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione (CSP)

Questa figura “la troviamo nei cantieri 
dove è prevista la presenza di più 
imprese esecutrici, anche non 
contemporanea”.
Il CSP deve coordinare “anche le misure 
preventive e protettive in dotazione 
all'opera, per la tutela della sicurezza e 
della salute dei lavoratori incaricati di 
eseguire lavori successivi sull'opera 
stessa” 



DOCUMENTI DA REDIGERE durante la 
progettazione dell'opera a cura del CSP

a)redige i� pia�� di sicure��a e di 

c��rdi�a�e�t� di cui a��'art� 100$ 

c���a 1$ i cui c��te�uti s��� 

dettag�iata�e�te specificati �e��’A��� 

XV de� D� Ags� 81608

b)Predisp��e u� fascic���$ i cui 

c��te�uti s��� defi�iti a��'a��egat� 

XVI de� D� Ags� 81608$ te�e�d� 

c��t� de��e specifiche ��r�e di bu��a 

tec�ica e de��'a��egat� II a� d�cu�e�t� 

UE 26 �aggi� 1993



STRETTA COOPERAZIONE CON IL PROGETTISTA

Nelle fasi di progettazione dell’opera vigila 
sulle misure generali di tutela 

• al momento delle scelte architettoniche, 
tecniche ed organizzative, onde 
pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che 
si svolgeranno simultaneamente o 
successivamente;

• della previsione della durata di 
realizzazione di questi vari lavori o fasi di 
lavoro



Una precisazione sul fascicolo dell’opera

Il fascicolo non è predisposto nel caso 
di lavori di manutenzione ordinaria 
di cui all'art. 3, comma 1, lettera a) del 
testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia 
di edilizia, di cui al D.P.R. 380 del 6 
giugno 2001



È una figura che si sdoppia in due funzioni, 
con ruoli distinti, che possono essere 
eventualmente ricoperti anche da due 
professionisti diversi; distinguiamo, pertanto, 
il coordinatore per la sicurezza in fase di
progettazione (CSP) e il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione (CSE)



COORDINATORE per l’esecuzione dell’opera (Art. 
90, co. 4 e co. 5 del D. Lgs. 81/08)

il CSE viene nominato qualora si sia in 
presenza di più imprese esecutrici, anche 
non contemporanea, e qualora dopo 
l’affidamento dei lavori a un’unica
impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte 
di essi sia affidata a una o più imprese

E<TRA(BI I C��RDI<AT�RI DEV�<� 

ESSERE I< P�SSESS� DEI REQUISITI PREVISTI 

DEAA’ART�98 PER P�TER SV�AGERE I 

C�(PITI DEA C��RDI<AT�RE PER AA 

SICUREEEA

Nel caso in cui sia nominato in 
corso d’opera oltre ai compiti 
previsti a suo carico redige il 
PSC e predispone il fascicolo 

dell’opera 



Il ruolo del CSE è un 
ruolo assolutamente 
operativo

SINTESI DELLE DUE 

FUNZIONI CSP / CSE



Anche il CSE nello svolgimento della sua 
attività ha degli obblighi di redazione:

1° ATTIVITA’ DI CUI DEVE 

RISUATARE TRACCIA SCRITTA1

verifica �’id��eitF de� pia�� �perativ� di 

sicure��a assicura�d��e �a c�ere��a c�� 

i� PSC

CHE SIGNIFICA E IN COSA CONSISTE 

QUESTA ATTIVITA’



DICIAMO SUBITO A COSA NON CORRISPONDE QUESTA 
ATTIVITA’:

<�< ' u� 
se�p�ice vist� Gda 

app�rre per �er� 
�bb�ig� f�r�a�e” 

su��a pri�a pagi�a 
de� P�S se��a u� 

effettiv� c��tr���� 
de� su� c��te�ut�!



Per operare una corretta verifica d’idoneità del POS rispetto 
al PSC si segnala  un’ottima check list da impiegarsi ad 
opera del CSE divulgata dal Dipartimento sanità della 
Regione Lombardia nel 2011













La check list è strutturata in modo tale che il 
coordinatore è obbligato a esprimere il suo 
giudizio di “idoneità – non idoneità” su ogni 
voce. Va consegnata al datore di lavoro 
dell’impresa esecutrice perché provveda alle 
integrazioni nei termini indicati dal CSE e, al 
contempo, questi deve decidere se per le 
carenze valutative o di contenuto riscontrate 
può o meno dare l’ok all’ingresso della stessa 
impresa in cantiere



UNA VOLTA CONCLUSO IL CONTROLLO IL 
CSE CHE NE FA DI QUESTA CHECK LIST 

La check list, con il verbale di 
conformità, deve essere pinzato al 
verbale di sopralluogo redatto dal 
CSE da tenere in copia in cantiere 

all’interno del PSC o in una 
cartellina contenente il verbale di 

verifica del CSE



Il coordinatore e il controllo sulla formazione 
del personale

In merito alla verifica dell’informazione e 
formazione dei lavoratori occupati in cantieri 
svolta dal coordinatore per l’esecuzione, [art. 
92, comma 1, lettera b) si concorda con le 
conclusioni del Cisc del 25 giugno 2013 (Comitato 
interprofessionale sicurezza cantieri della 
provincia di Udine) secondo cui questo 
riscontro in sede di verifica d’idoneità del pos, 
può anche essere effettuato limitandosi a 
recepire la dichiarazione del datore di lavoro 
in cui lo stesso dichiari ai sensi del D.P.R. 
445/2000 i lavoratori e l’attività formativa e 
informativa somministrata



Il POS semplificato: tabella relativa alla 
documentazione sull’informazione e 
formazione fornita ai lavoratori

Anche il D. I 9 settembre 2014 rispetto al 
POS semplificato nella sezione relativa 
alla formazione dei lavoratori dispone 
testualmente di “Specificare per ciascun 
lavoratore l’informazione, la formazione 
e l’addestramento ricevuti i cui attestati 
sono a disposizione presso la sede 
dell’impresa”

IN LINEA CON L’INDICAZIONE APPENA 
DETTA NELLA PRECEDENTE SLIDE





2° ATTIVITA’ DI CUI DEVE RISUATARE TRACCIA 

SCRITTA (art� 92$ c�� 1$ �ett� c) D� Ags� 81)1

Verba�e di s�pra��u�g� pre�i�i�are di c��rdi�a�e�t� i� 

ca�tiere e riu�i��i di c��rdi�a�e�t� successive �a cui 

cade��a ' stabi�ita da� c��rdi�at�re� Aa riu�i��e 

pre�i�i�are c�� i resp��sabi�i

de��e varie ditte � de��e si�g��e �aestra��e (per ca�tieri 

��desti) ' �bb�igat�ria e �ecessaria�

<e��’i��ediate��a vie�e redatt� u� verba�e c�� �e 

prescri�i��i che i� C��rdi�at�re ritie�e

�ecessarie per e�i�i�are i rischi e�ersi dura�te �a 

riu�i��e e �a visita a� ca�tiere

Anche il CSE nello svolgimento della sua 
attività ha degli obblighi di redazione:



Cos’altro può essere contenuto nel verbale di 
sopralluogo/coordinamento

Defi�ire �e pr�cedure di �av�r� (i� 

re�a�i��e a��a sicure��a) che �’i�presa 

i�te�de p�rre i� essere� Se s��� piJ 

sicure di que��e ip�ti��ate i� pri�a 

battuta �e� PSC da� CSP$ i� CSE  HA i� 

c��pit� di adeguare i� PSC 

a��’ev��u�i��e dei �av�ri rapprese�ta�d� 

�e� verba�e �a �u�va pr�cedura di 

�av�r�� 



3° ATTIVITA’ DI CUI DEVE RISUATARE TRACCIA 

SCRITTA (art� 92$ c��1$ �ett� a) e) ed f)1

Verba�i di s�pra��u�g� c�� cui i� CSE verifica 

�’app�ica�i��e da parte de��e i�prese esecutrici e

dei �av�rat�ri aut����i$ de��e disp�si�i��i ��r� 

perti�e�ti c��te�ute �e� PSC ivi c��prese �e pr�cedure 

di �av�r� 

Anche il CSE nello svolgimento della sua 
attività ha degli obblighi di redazione:



L’IMPORTANZA DEI VERBALI DI SOPRALLUOGO

I� quest� cas� �� sc�p� dei verba�i di 

s�pra��u�g� redatti da� CSE ' que��� di ri�evare 

per iscritt� a��e i�prese e ai �av�rat�ri 

aut����i i�teressati$ �e eve�tua�i i��sserva��e 

a��e disp�si�i��i deg�i artic��i 94$ 95$ 96 e 

97$ c���a 1$ e a��e prescri�i��i di cui a��’art� 

100 de� D� Ags� 81608 DEFI<E<D� AA 

C�<TE(P� AE (�DAAITA’ DI 

REG�AARIEEAEI�<E DI TAAI 

I<�SSERVA<EE� 



CONTENUTO MINIMO DI UN VERBALE DI SOPRALLUOGO / COORDINAMENTO

I� verba�e puL avere �a segue�te f�r�a1

• Data e ca�tiere (dati i�dicativi) 

• C��di�i��i c�i�atiche 6 �ete� (pi�ggia �eve s��e te�peratura)

• <u�er�$ ���i�ativi e �a�si��i dei prese�ti i� ca�tiere

• Aav�ra�i��i i� att� a� ���e�t� de� s�pra��u�g� rispett� a� pr�gra��a 

dei �av�ri

• Esit� de� s�pra��u�g� (reg��are ��� reg��are)

• Disp�si�i��i i��ediate (eve�tua�i prescri�i��i di reg��ari��a�i��e c�� 

te�pistica di reg��ari��a�i��e se ��� i��ediata � i�tegrative per i� 

�ig�i�re uti�i��� di u� appresta�e�t�$ i�pia�t�)

• (i�dica�i��e de��’avve�uta �tte�pera��a a��a prescri�i��e se 

i��ediata)

• Disp�si�i��i pr�gra��ate (ad es� rispett� a��a f�r�itura di ca�cestru��� 

i� re�a�i��e a��’�ccupa�i��e te�p�ra�ea de��a pubb�ica via)

• I�dica�i��e de��e riprese (vide� e6� f�t�grafiche eseguite)

• I� prese�te i�tegra i� P�S�C� e deve essere c��servat� i� ca�tiere a cura 

de��’I�presa (i� d�ppia c�pia$ �‘�rigi�a�e i� ca�tiere �e�tre �’a�tra 

c�pia va c��servata i� ��d� ta�e da p�ter�a esibire se richiesta)

Segu��� �e s�tt�scri�i��i



La verifica dell’ottemperanza ai verbali di 
regolarizzazione predisposti dal CSE

I� CSE ha i� d�vere ��� s��� di i�dicare 

�’i��sserva��a �a s�prattutt� di fissare u� ter�i�e 

e�tr� i� qua�e �a ditta deve pr�vvedere a reg��ari��are 

�a vi��a�i��e risc��trata �ei ter�i�i e ��di i�dicati 

da� CSE (� a� �assi�� c��c�rda�d��i c�� �’i�presa)� 

I� quest� cas� � i� CSE t�r�a i� ca�tiere � vi ri�a�e 

(se �a te�pistica di siste�a�i��e �� c��se�te) fi�� ad 

avve�uta siste�a�i��e de��a situa�i��e di peric���� 

<e� fratte�p� decide (i� fu��i��e de��a gravitF de��a 

vi��a�i��e) se �a �av�ra�i��e i� c�rs� debba � �e�� 

essere s�spesa e6� a����ta�ata �’i�presa� I� verba�e di 

s�pra��u�g� deve essere c��tr�fir�at� per presa 

d’att� da� rapprese�ta�te de��’i�presa (prep�st�$ 

�av�rat�re$ tit��are) e �asciat� i� ca�tiere per �’�dV� 



CSE: Potere di segnalazione al Committente 
d’informazione all’OdV e di sospensione (sempre con 
verbale di sopralluogo) 

In casi del genere il CSE ha l’obbligo di proporre la sospensione 
dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto segnalando 
la circostanza ’accaduto al Committente e/o Resp. Dei lavori. Nel 
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti 
alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione dà 
comunicazione dell’inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria 
Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente 
competenti
In caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, il 
CSE SOSPENDE le singole lavorazioni fino alla verifica degli 
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.



Obblighi di cui all’art. 26 ad opera 
dell’impresa affidataria: art. 97 co.2 

•verificare l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese 
subappaltatrici e dei lavoratori 
autonomi, con le modalità di cui 
all’Allegato XVII del D. Leg.vo
81/2008;

•fornire agli stessi soggetti dettagliate 
informazioni sui rischi specifici del cantiere 
e sulle misure di prevenzione e protezione, 
nonché coordinare gli interventi di 
prevenzione e protezione, cooperando alla 
loro applicazione 



I.T.P. All. XVII Punto 1 – Imprese e 
PUNTO 2 – lav. autonomi prevista per 
il committente 

a) iscrizione alla camera di commercio, 
industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto;

b) documento di valutazione dei rischi di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 
autocertificazione di cui all’articolo 29, 
comma 5, del presente decreto legislativo;

c) documento unico di regolarità contributiva 
di cui al decreto ministeriale 24 ottobre 
2007;

d) dichiarazione di non essere oggetto di 
provvedimenti di sospensione o interdittivi 
di cui all’articolo 14 del presente decreto 
legislativo



I.T.P. All. XVII Punto 2 – Lav. Aut.

a) iscrizione alla camera di commercio, 
industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto;

b) specifica documentazione attestante la 
conformità alle disposizioni di cui al presente 
decreto legislativo di macchine, attrezzature e 
opere provvisionali;
c) elenco dei dispositivi di protezione 
individuali in dotazione;
d) attestati inerenti la propria formazione e la 
relativa idoneità sanitaria ove espressamente 

previsti dal presente decreto legislativo;
e) documento unico di regolarità contributiva 
di cui al decreto ministeriale 24 ottobre 2007



Stessa modalità di verifica dell’ITP sia per 
lavoratori autonomi che per imprese vale 
nel caso di successivi gradi di sub-appalto 
(Punto 3 ALL. XVII



Prova scritta dell’attività di verifica da parte del soggetto 
dell’impresa affidataria che assolve i compiti di cui all’art. 97

Sebbene non sia scritto esplicitamente 

l’attività di verifica da mettersi in atto da 

parte dell’incaricato dell’impresa affidataria 

deve risultare da atto scritto al fine non solo 

da escludere una sua diretta sanzionabilità 

ad opera dell’OdV per le omissioni 

riscontrate in cantiere ma anche da 

manlevarlo o evitare un suo coinvolgimento 

di natura penale in caso di infortunio



Che POS deve redigere l’impresa 
affidataria

OCCORRE DISTINGUERE IL CASO 

DELL’IMPRESA AFFIDATARIA PURA DA 

QUELLO DELL’IMPRESA AFFIDARIA ED 

ESECUTRICE

NEL PRIMO CASO IL POS AVRA’ 
TUTTI GLI ELEMENTI MINIMI DI 

QUALSIASI ALTRO POS dal punto 
3.2.1 dell’All. XV del Decreto 81

NEL SECONDO CASO SI POTRA’ BEN 
PARLARE DI POS «RIDOTTO» NEI 

CONTENUTI PROPRIO IN 
CONSEGUENZA DELL’ASSENZA IN 

CANTIERE DI MAESTRANZE 
DELL’AFFIDATARIA 



Parti del POS dell’impresa affidataria 
che si possono elidere: cd POS ridotto

1) la specifica attività e le singole lavorazioni 
svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e 
dai lavoratori autonomi subaffidatari;

2) i nominativi degli addetti al pronto 
soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori e, comunque, alla gestione delle 
emergenze in cantiere

3) il numero e le relative qualifiche dei 
lavoratori dipendenti dell’impresa

4) la descrizione dell’attività di cantiere, delle 
modalità organizzative e dei turni di lavoro;



f) l’esito del rapporto di valutazione del 

rumore;

g) l’individuazione delle misure preventive e 
protettive, integrative rispetto a quelle 
contenute nel PSC quando previsto, adottate 
in relazione ai rischi connessi alle proprie 
lavorazioni in cantiere;

h) le procedure complementari e di dettaglio, 

richieste dal PSC quando previsto;

i) l’elenco dei dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori occupati in 
cantiere;

l) la documentazione in merito 

all’informazione ed alla formazione fornite ai 

lavoratori occupati in cantiere.

Parti del POS che si possono elidere



A�tri �bb�ighi d�cu�e�ta�i sia per �’i�presa 
affidataria che esecutrice i� fu��i��e deg�i i�pia�ti 
appresta�e�ti e attre��ature prese�ti i� ca�tiere

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ IMPIANTO PROVVISORIO DI CANTIERE E IMPIANTO DI TERRA  DM 37/08



Impresa affidataria ed impresa esecutrice tra 
obblighi comuni e obblighi differenti

A differenza dell’impresa affidataria ai 
sensi dell’art. 89, co. 1 lettera i bis): 
impresa esecutrice è l’impresa “che 
esegue un’opera o parte di essa 
impegnando proprie risorse umane e 
materiali”.

Alcuni obblighi sono 
comuni alle imprese 
affidatarie ed a quelle 
esecutrici e sono 
previsti nell’art. 96 
del T.U.

a) misure conformi all’All. XIII;
b) accesso e recinzione di cantiere;
c) disposizione o accatastamento 

di materiali o attrezzature;
d) protezione dei lavoratori contro 

le influenze atmosferiche;
e) rimozione dei materiali 

pericolosi;
f) stoccaggio ed evacuazione dei 

detriti e delle macerie;
g) Redazione del piano operativo di 

sicurezza



Compiti propri dell’impresa esecutrice: Art. 95 (la violazione di queste 
disposizioni può formare oggetto di verbale di sopralluogo del CSE) 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate;
b) ubicazione di posti di lavoro definendo vie o zone di 

spostamento o di circolazione;
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
d) la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in 

servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, 
delle attrezzature di lavoro degli impianti e dei 
dispositivi;

e) la delimitazione e l’allestimento delle zone di 
stoccaggio;

f) l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del 
cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi 
di lavoro o fasi di lavoro;

g) la cooperazione e il coordinamento tra datori di 
lavoro e lavoratori autonomi;

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, 
all’interno o in prossimità del cantiere.



Nei confronti dei componenti dell’impresa familiare 

(art. 230-bis, codice civile) anche di fatto (ossia non 

costituita con atto formale) e dei lavoratori autonomi si 

applicano le disposizioni di cui all’articolo 21 del D. Lgs. 

81/2008. 

Obblighi lavoratori autonomi e impresa familiare:

a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle 

disposizioni di cui al Titolo III; 

b) munirsi di dispositivi di protezione individuale ed 

utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al 

Titolo III; 

c) munirsi di apposita tessera di riconoscimento

Quali obblighi in materia di sicurezza per i collaboratori 
familiari e i lavoratori autonomi

Interpello 

Commissione 

degli Interpelli 

n. 9/2013 



QUALE POS DEVE REDIGERE 

l’impresa familiare o individuale 

senza dipendenti, ma composta 

da soli collaboratori familiari?

INTERPELLO n. 3 del 24 

giugno 2015 Commissione 

degli Interpelli

Il piano della sicurezza deve riportare tutti i 

punti dell’allegato XV del D. Lgs. 81/08 (punto 

3.2.1), ad eccezione di quelli i cui obblighi 

non trovano applicazione nella fattispecie 

delle imprese familiari. I contenuti del POS 

vanno adattati alle specificità dell’impresa : “A 

titolo esemplificativo nei POS delle imprese 

familiari non potrà essere indicata perché 

non trova applicazione la figura del 

responsabile del servizio prevenzione e 

protezione, i nominativi degli addetti al 

primo soccorso, etc…”. 









Quale documentazione sanitaria e formativa è 
obbligatoria per i lavoratori autonomi 

1�Aibrett� ri�asciat� da��’ASA 

c��pr�va�te �’avve�uta vacci�a�i��e 

a�titeta�ica �bb�igat�ria e i richia�i 

dece��a�i di cui a� D�P�R� 7 sette�bre 

1965$ �� 1301 i� c��bi�at� c�� �a 

A� �� 29261063

2�Attestati f�r�ativi re�ativi a��e 

attre��ature di cui a��’Acc�rd� Stat� 

Regi��i 22 febbrai� 2012 � a��e 

attivitF di seg�a�a�e�t� te�p�ra�e� 

di cui a� D� I� 6 �ar�� 2013











Il Coordinamento tecnico interregionale 
interviene sulla regolarità o meno della 
presenza di lavoratori autonomi in cantiere 
attraverso il documento predisposto dal 
Gruppo Interregionale Edilizia il 29 novembre 
2011

I PROVVEDIMENTI SANZIONATORI IN BASE 
ALLE INDICAZIONI della Circolare:

Disconoscimento della natura autonoma delle prestazioni mediante la 
contestazione al soggetto utilizzatore, oltre che alle violazioni di natura 
lavoristica connesse alla riconduzione delle prestazioni al lavoro 
subordinato o parasubordinato ed alle conseguenti evasioni 

contributive, anche quegli illeciti riscontrabili in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro a partire dalla sorveglianza sanitaria e 
mancata formazione ed informazione dei lavoratori.

Circ. MLPS n. 12 del 14 luglio 2012





Procedure previste dall’art. 101 del D.Lgs81/2008 riguardanti gli 
Obblighi i trasmissione con relativo sistema sanzionatorio
(Lavori Pubblici)



Procedure previste dall’art. 101 del D.Lgs81/2008 riguardanti gli 
Obblighi i trasmissione con relativo sistema sanzionatorio
(Lavori Pubblici)



Procedure previste dall’art. 101 del D.Lgs81/2008 riguardanti gli 
Obblighi i trasmissione con relativo sistema sanzionatorio 
(Lavori Privati)



Procedure previste dall’art. 101 del D.Lgs81/2008 riguardanti gli 
Obblighi i trasmissione con relativo sistema sanzionatorio
(Lavori Privati)



Come è organizzato un cantiere 
edile per la sicurezza

A’�rga�i��a�i��e de��a sicure��a$ i� u� 
ca�tiere edi�e$ ' i� pri�� pass� vers� i� 

rispett� de��a ��r�ativa� 
I� ca�tiere ' c��p�st� da��’area 

�perativa$ d�ve avvie�e i� �av�r� ver� e 
pr�pri�$ e �e aree di supp�rt�$ 

d�ve ve�g��� dis��cati tutti g�i apparati 
�ecessari a� �av�r� �e��’area �perativa



L’ORGANIZZAZIONE IN SICUREZZA DEL CANTIERE
Sistematica mancanza di elementari norme di sicurezza



L’ORGANIZZAZIONE IN SICUREZZA DEL CANTIERE
Gli elementi indispensabili



COSA PREVEDE IN MERITO ALL’ORGANIZZAZIONE DEL 
CANTIERE L’ALL. XV del D. Lgs. 81 (A CARICO DEL CSP) 

IL PSC CONTIENE:

a) �e ��da�itF da seguire per �a reci��i��e de� ca�tiere$ g�i accessi e �e 

seg�a�a�i��i-

b) i servi�i igie�ic�8assiste��ia�i-

c) �a viabi�itF pri�cipa�e di ca�tiere-

d) g�i i�pia�ti di a�i�e�ta�i��e e reti pri�cipa�i di e�ettricitF$ acqua$ gas ed 

e�ergia di qua�siasi tip�-

e) g�i i�pia�ti di terra e di pr�te�i��e c��tr� �e scariche at��sferiche-

f) �e disp�si�i��i per dare attua�i��e a qua�t� previst� da��’artic��� 102-

g) �e disp�si�i��i per dare attua�i��e a qua�t� previst� da��’artic��� 92$ 

c���a 1$ �ettera c)-
h) �e eve�tua�i ��da�itF di access� dei �e��i di f�r�itura dei �ateria�i-

i) �a dis��ca�i��e deg�i i�pia�ti di ca�tiere-

�) �a dis��ca�i��e de��e ���e di caric� e scaric�-

�) �e ���e di dep�sit� attre��ature e di st�ccaggi� �ateria�i e dei rifiuti-

�) �e eve�tua�i ���e di dep�sit� dei �ateria�i c�� peric��� d’i�ce�di� � di 

esp��si��e





I� a�bie�te urba��$ per assicurare �� 

sv��gi�e�t� dei �av�ri sicur� e ra�i��a�e$ ' 

�ecessari� �i�i�i��are e

E c��tr���are �g�i i�tera�i��e c�� 

�’a�bie�te ester�i attravers� reci��i��i$ 
siste�i di s�rveg�ia��a deg�i accessi id��ee 

seg�a�a�i��i�

<ei ca�tieri p�sti i� terre�i i� dec�ivi�$ ' 

bu��a ��r�a prevedere siste�a�i��i dei 

regi�i de��e acque superficia�i$ �edia�te 

dre�aggi e ca�a�i��a�i��i$ ed eve�tua��e�te 
rea�i��are f�ssi di guardia a ���te de��’area 

da pr�teggere





Acqua ed e�ergia e�ettrica s��� se�pre 
uti�i��ate i� ca�tiere perta�t� �a ��r� 
i�disp��ibi�itF c��p�rta �e��’�rga�i��a�i��e 
di ca�tiere u�a serie di �av�ra�i��i 
aggiu�tive�

Per �a f�r�itura di e�ergia e�ettrica se ��� ' 
p�ssibi�e i� c���ega�e�t� a��e rete pubb�ica si 
p�ss��� eve�tua��e�te uti�i��are �pp�rtu�i 
ge�erat�ri di c�rre�te a gas$ �vver� a 
gas��i�$ c�� �e re�ative ca�a�i��a�i��i di 
addu�i��e$ �ppure serbat�i di c��bustibi�e�

Per �’appr�vvigi��a�e�t� de��’acqua si 
p�ss��� uti�i��are cister�e di accu�u�� e 
c��serva�i��e �ppure prevedere �’a��acci� 
a��e rete c��u�a�e 



Art� 100 D� Ags� 816081 I� pia�� di 
sicure��a e c��rdi�a�e�t� (PSC) O

c�rredat� da tav��e esp�icative di 
pr�gett�$ re�ative ag�i aspetti de��a 

sicure��a$ c��pre�de�ti a��e�� u�a 
p�a�i�etria su��’�rga�i��a�i��e de� 

ca�tiere e$ �ve �a partic��aritF 
de��’�pera �� richieda$ u�a tav��a 

tec�ica sug�i scavi















ESTENSIONE DELL’USO DELLE TAVOLE E DISEGNI ESPLICATIVI PER 
TUTTI GLI ASPETTI INERENTI LE PROCEDURE, LE MISURE PREVENTIVE, 

LE SCELTE ORGANIZZATIVE (punto 2.2.4 All. XV D. Lgs. 81/08)

Esp�icitia�� i� c��cett� de��a s�ide precede�te1
Pre�dia�� �’area di i�f�ue��a di u�a �acchi�a �peratrice-
Usua��e�te �e �isure di sicure��a ve�g��� trascritte a��a pagi�a 
XXX de� PSC$ c��p�st� da YYY pagi�e-
I� ter�i�i grafici �� stess� sig�ificat� puL essere trad�tt� 
attravers� u� se�p�ice sche�a$ di seguit� rip�rtat�1







CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI



CASO TIPICO : Il cronoprogramma redatto in fase di 
progettazione usualmente il giorno stesso

dell’inizio dei lavori deve essere aggiornato perché nella 
seconda settimana il cantiere deve chiudere







Le predisposizione di procedure specifiche rientra tra i compiti di 
organizzazione del cantiere del CSE

Ricordiamo l’art. 92, comma 1, lettera c):il CSE organizza tra i datori di lavoro, 
ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività al fine di eliminare i rischi interferenziali



CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
Esempio di Procedure SPECIFICA relativa alle operazioni di PULIZIA E 

VETRIFICAZIONE DI SERBATOIO, non previste in prima istanza nel P.S.C.



Certamente le interferenze tra lavorazioni in atto 
derivanti da modifiche impreviste al cronoprogramma 
dei lavori devono formare oggetto di esame congiunto 
del CSE, quando designato e delle imprese esecutrici al 
fine dell’adozione delle migliori precauzioni. 
Rimane il fatto che per poter operare al meglio il CSE deve 
essere informato dalle singole imprese e/o svariate figure 
coinvolte in cantiere (in primis il committente) delle variazioni 
al cronoprogramma dei lavori. 









Nei cantieri più complessi (art. 104 co. 4) come quelli in 
esempio in cui il sistema antincendio è affidato in base a 
previsioni contrattuali al committente il CSP prevede un sistema 
di gestione delle emergenze di tipo comune, così come previsto 
dal punto 2.1.2 lett. h)  specificando il soggetto (appaltatore) 
che dovrà farsi carico di tale onere, sgravando tutti gli altri 
soggetti dagli obblighi di cui all’art. 18 c. 1, lett. b), cioè di 
designazione degli addetti ai compiti speciali e di gestione delle 
emergenze.



RIE<TRA <EAA’�RGA<IEEAEI�<E I< SICUREEEA DEA 
CA<TIERE AA DEFI<IEI�<E DI PR�CEDURE DI AAV�R� 

SPECIFICHE PER RAGI�<I DI SICUREEEA C�< RIFERI(E<T� 
ai lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori



Facciamo un esempio: realizzazione di banchinaggio 
per posa solaio in travetti e pignatte 



Il caso ipotizzato rientra tra quelli concernenti i rischi 
particolari per i quali il CSP è tenuto ad intervenire 
definendo, se del caso, una diversa procedura di lavoro 
rispetto a quella usualmente prevista nel POS dell’impresa 
che non esclude il rischio di caduta dall’alto

PER EVITARE SITUAZIONI RISCHIOSE 

COME QUESTA... COSA DEVE 

CONTENERE QUALI MISURE DEVONO 

ESSERE ADOTTATE DAL CSP rispetto 

all’organizzazione del cantiere?



La soluzione adottata dal CSP per eliminare il rischio di 
caduta dall’alto: POSA DEL SOLAIO DAL BASSO 



Ci sarebbe anche un’altra tecnica di posa 
sempre dal basso...







Ciò significa che il coordinatore non deve accettare 
supinamente 

la procedura 
messa in atto dall’impresa ma ha tutta la facoltà 
(direi l’obbligo derivantegli dalla funzione svolta) 
di ricercare e definire la migliore procedura di 
lavoro possibile per ridurre al minimo i rischi 
lavorativi per le maestranze 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


